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Tutta l'amministrazione 
capitolina 
ha rassegnato le dimissioni 
Ora inizia la corsa 
alla poltrona più alta 
del Campidoglio: 
sono Palombi e Mori 
i candidati più accreditati 

Il Campidoglio 
è di nuovo 
senza 
governo: ieri 

; sera si sono 

sindaco (nella 
loto sotto il 
titolo Giubilo) 
e giunta 

La città di nuovo senza governo 
Lo scandalo mense taolge Giubilo e fammé®®fa 

FILIPPO ANDREA DORIA PAMPHILI 10 giugno 1944 - 12 
DICEMBRE 1946 
SALVATORE REBECCHINI 12 dicembre 1946 - subito di­
missionano 
MARIO DE CESARE commissario prefettizio dal 28 al 31 
dicembre 1946 e commissario straordinario dal 1° gen­
naio 1947 al 4 novembre dello stesso anno 
SALVATORE REBECCHINI 5 novembre 1947 - 2 luglio 
IÌJ52, rieletto it 3, conclude il mandato il 2 luglio 1956 
UMBERTO TUPIN1 2 luglio 1956 T. 9 gennaio! 958 
URBANO CIOCCETTI 9 gennaio T958 - 19 dicembre 
i960 .successore di se stesso conclude il mandato l'I 1 lu­
glio 1961 
FRANCESCO DIANA commissario prefettizio dall'I 1 al 13 
luglio del 61 e commissario straordinario dal 13 luglio per 
Circa I anno 
GLAUCO DELLA PORTA 17 luglio 1962 -12 marzo 1964 
AMERIGO PETRUCCI 12 marzo 1964 - 20 luglio 1964, 
successore di se stesso st dimette il 14 novembre1967 
ATTICO TABACCHI assessore anziano, H novembre-21 
dicembre 1967 
RINALDO SANTINI 21 dicembre 1967-29 luglio 1969 
CLELIO DAR1DA 30 luglio 1969 - aprile 1971 nelelto il 7 
agosto dello stesso anno si dimette il 15 dicembre e lascia 
I Incarico il 5 marzo 1972 
RFMO HORUCCÌ: assessore anziano dal 6,al;]6 marzo 
1972 / ' - . ' . - " , 
CLELIO DARIDA: rieletto il 17, marzo 1972 e il 25 novem­
bre 1974,sidimeneil5rnàggiò;;1976 '" ; 
GIOVANNI STARITA: assessore anziano dal 6 maggio al 9 
agosto 1976 
GIULIO CARLO ARGAN: 9 agosto 1976 - 27 settembre 
1979 
LUIGI PETROSELLI; 27 settembre 1979 -* 16 settembre 
1981, neletto it 17, muore in carica il 7 ottobre 1981 
PIERLUIGI SEVERI: assessore anziano dal 7 al 15 ottobre 
1981 
UGO VETERE: eletto il 15 ottobre 1981, riconfermato net 
mandato il 28 luglio 1982. Rieletto in agosto, rèsta in cari­
ca fino al 30 luglio 1985. 
NICOLA SIGNORELLO; 31 luglio 1985-3 aprile 1987, Rie­
letto il 29 settembre 1987, dimissionario il \a maggio 1988. 
PIETRO GIUBILO: 6 agosto 1988. Dimissionario il 29 mar­
zo 1989. 

Una fretta indiavolata. Dopo te dimissioni di sin­
daco e giunta, i partiti della maggioranza voglio­
no arrivare al più presto, nel giro dì pochi giorni, 
alla costituzione di un pentapartito «fotocopia». E 
sonò disposti ad accettare un sindaco de. In ballo 
ci sono gli appalti per i Mondiali, che dopò urla 
giornata di frenetiche riunioni non sono stati ap­
provati dalla giunta per l'opposizione del Psi. 

NITRO STRAMBA-MDIALI 

a «Mi dimetto perché vo­
glio restare al di sopra di ogni 
sospetto». Aprendo la riunione 
della giunta, ieri sera alle 
19 10, cori la solita ora e tre 
quarti dì ritardo, Pietro Giubilò 
ha finalmente formalizzato le 
sue dimissioni dopo un ballet­
to durato una settimana, da 
quando e stato incriminato 
per lo scandalo delle mense. 
E la giunta non solo ne ha 
preso atto, ma ha deciso di di­
mettersi in blocco «per favori-
re - hanno detto al temine 
delta riunione alcuni assessori 
• una soluzione della crisi in 
tempi rapidi e all'lntenwdelr 
1 attuale quadro politicò*. Cioè 

un pentapartito «fotocopia» 
Il candidato più quotato al­

la successione di Giubilo resta 
l'attuale assessore ai Lavon 
pubblici, Massimo Palombi, 
pure lui democristiano ma 
della corrente di Forze nuove 
Nelle ultime ore, però si è af­
facciata anche la candidatura 
dell'assessore al Traffico Ga­
briele Mon, capo della piccola 
corrente forlamana In sostitu­
zione dell'uno o dell'altro as­
sessore, la De sembra inten­
zionata a proporre fattuale 
capogruppo in Campidoglio, 
Edmondo Angele, sbardeHia-

Tflp. Per P#jfflhott pò», si pór­

rebbe anche il problema della 
successione'alla carica di vi­
cesegretario del comitato ro­
mano della De, che potrebbe 
andare, per motivi disequili­
brio intemo, a un esponente 
della sinistra. 

Una cosa, comunque, è 
certa: la De • lo ha detto lo 
stesso Giubilo poco prima di 
presentarsi alla giunta - «non 
ritiene che ci siano mptivj per 
rinunciare alia guida del Cam­
pidoglio! E a quanto pare a 
pensarla cosi sembrano esse­
re anche gli altn partner del 
pentapartito Una giornata ini­
ziata nel segno della confusio­
ne e dell'incertezza, dunque, 
si è conclusa, dopo una sene 
di incontri a due, a tre, a quat­
tro, di riunioni più o meno «uf­
ficiali», pio o meno «segrete-, 
con un'ipotesi precisa, anche 
se decisamente «al ribasso» n-
spetto alle tante dichiarazioni 
e prese di posizione dei giorni 
scorsi 

Chi ha inghiottito il bocco­
ne più amaro, tutto sommato, 
sono i repubblicani, che han* 
no dovuto rinunciare alla loro 

richiesta di far precedere le di­
missioni dall'approvazione 
degli appalti per le opere per i 
Mondiali. A imporre l'altola 
sono stati i socialisti; che fin 
dalla mattinata hanno messo 
a punto uri documento nel 
quale, in sostanza, accusano 
il - Fri di aver faitb precipitare 
la crisi. E ora - dicono;- «la cri­
si c'è e non si può far finta di 
niente». Quindi rion si posso­
no nemmeno approvare ap­
palti per centinaia di miliardi 
Una posizione, quella del Psi, 
che ha raccolto 1 adesione di 
Pli e Psdì 

A nulla sono serviti gli ulti­
mi tentativi di Giubilo, che ha 
riunito net suo ufficio fino a 
metà pomenggio gli assesson 
Coltura, Palombi, Mon e CosU 
per tentare di salvare in «zona 
Cesarina le delibero sui Mon­
diali E intanto in anticamera 
si accalcavano i tecnici delle 
varie npartizlpnl in attesa di 
cominciare la riunione della 
conferenza dei servizi» che 
ha poi approvato i progetti 
ancora inr discussione, quelli 
per la viabilità Intorno al'nuo­

vo centro Rai di Grottarossa, 
per la realizzazione del parco 
di Tor di Quinto e per il tratto 
urbano della ferrovia Roma-
Viterbo. 

Delle opere per i Mondiali, 
quindi, si riparlerà ormai solo 
a crisi conclùsa. E questo 
spiega1 perché, improvvisa-

: mente, tutti della maggioranza 
hanno una gran fretta di volta­
repaginate* ricostituire il più 
presto possibile il pentaparti­
to E spiega anche perché lai­
ci e socialisti, quelli stessi che 
fino a due giorni fa mendica* 
vano per sé la guida del Cam­
pidoglio, ora dicono in coro 
di non avere intenzione di 
porre nessuna pregiudiziale 
nei confronti di un altro sinda­
co democristiano La città, pe­
rò, sembra pensarla in tutt'al-
tra modo in una sorta di mi-
nireferendum promosso dal 
coordinamento «Riprendia­
moci la citta* in alcuni quar­
tieri periferici, più di cinque* 
mila persone hanno indicato 
il nome di monsignor Luigi Di 
Uegro, presidente della Can-
tas diocesana 

L'alternativa dei comunisti 
«Forcella sindaco, De all'opposizione» 

Si apre il dopo-Giubilo, «Averlo costretto alle dimis­
sioni è una vittoria della città e della democrazia», 
dice Goffredo Bellini, segretario della federazione 
romana del Pei E indica subito le proposte dei co­
munisti. Alternativa alla De e al pentapartito, un ri­
goroso programma per la legislatura e una candida­
tura prestigiosa per il ruolo di sindaco: Enzo Forcel­
la, capogruppo della Sinistra indipendente. 

STEFANO DI MICHIL I 

M «Avere costretto Giubilo 
alle dimissioni è una vittoria > 
non solo nostra, ma della città 
e della democrazia»: Goffredo. 
Bellini, segretario della federa­
zione romana del Pei, non na­
sconde la soddisfazione per la 
decisione del sindaco di getta- ' 
re finalmente'la spugna. E ieri 
mattina, insieme al gruppo 
consiliare, ha illustrato le pro­
poste dei comunisti per la cri­
si aperta in Campidoglio. Pro­
póste che ruotano intorno a • 
tre punti fermi: l'alternativa al­
la De e al pentapartito, un 
programma per l'ultimo anno 
di legislatura rigoroso e su 
punti specifici, una candidatu­
ra prestigiosa per la guida del­
la giunta come quella di Enzo 
Forcella, capogruppo della Si­

nistra indipendente in Comu­
ne. «11 nostro giudizio è drasti­
co: la formula tiì pentapartito 
è giunta a termine, i guasti 
nella città sono1 davanti Agli 
occhi di tutti -jha-détto'Bettini, 
-, E il mofrientò di dire parole 
chiare: è indispensabile' man­
dare all'opposizione Giubilo, 
Sbandella e CI, la loro prepo­
tenza e il loro sistema di pote­
re. Sarebbe assurdo un altro 
sindaco de e un altro penta­
partito». Né i| Pei è interessato 
a soluzioni pasticciate. L'ap­
pello è «alle forze di sinistra, 
laiche e democratiche». Ma la 
risposta deve avere tempi bre-, 
vi. «Se .sona d'accordo Io dica-: 
no, subito, Jn-teriipi brevi, sen­
za giri di valzer», ria detto il se­
gretario dei comunisti romani. 

Goffredo Bettini 

Per i comunisti quella del pen­
tapartito «non è solo una crisi 
giudiziaria, ma anche politi­
ca». 

Mondiali, Sdo, servìzi, peri­
feria, traffico: questi i punti 
programmatici sui quali, se­
condo il Pei, bisogna puntare. 
«Ci rsono, progetti realizzabili 
subito come i fast-food, altre 

delibera approvate grazie a 
noi, come qualle sullo Sdo e il 
risanamento delia periferia.. 
Bisogna, infine/evitare, blitz .e-, 
colpi di mano come quelli, 
che stanno cercando di (are 
sui Mondiali in queste ore». In­
somma, ridare vìvibilità.-ralla 
città, fame «una metropoli 
moderna e più giusta, in rap­
porto con I Europa*. 

In questo contesto si muove 
la candidatura a sindaco di 
Enzo Forcella da parte dei co­
munisti. «Lo propongano per-

> che si tratta di una personalità 
sicuramente indipendente, . 

; culturalmente forte, che trova. 
; consensi anche in altri partiti:, 
: Ha tutti i requisiti per governa-., 
re questa città», ha sottolinea­
to Goffredo Bettini, parlando 
di scelte che in parte si pon­
gono anche come «disconti­
nuità con il passato e rappre­
sentino un nuovo corso per 
Roma». In ogni modo, «se non 
ci sarà la chiarezza che nói 
chiediamo non abbiamo al­
cun timore dì elezioni antici­
pate, che pure non vogliamo». 

E la; pc»sìzlpn|( del psi, c,he 
ha chiesto aiuto?? Craxi? «Non 
ci vedo nulla di buono - com­
menta Bellini -: Questa crisi 

D declino di due «astri» de tra risse e tribunali 
«Riprendere il Campidoglio». L,a .meta agognata fu 
raggiunta. Nell'85 la De romana, messa .all'angolo 
per anni, ruggì fiera e dettò il programma: «Pentapar­
tito, fino al '90». Ma la convivenza è stata turbolenta. 
Appalti, nomine, traffico, zingari, mondiali, Roma ca­
pitale, Sdo e mense hanno incrinato puntualmente 
l'allenza. A guidarla, due sindaci de, scaricati dai 
patner nel turbinio gelido delle inchieste giudiziarie. 

HOSSILLA BIPERT 

• I S'Insediò fiero, l'alfiere 
della riscossa de. Sullo scran­
no alto, all'ombra di Giulio 
Cesare, Nicola Signorello, il 
primo agosto del 1985, sedet­
te dà Irionfatore. Non disde­
gnò la gloria di aver fatto tor­
nare in scena quella De roma­

na frantumata e vinta che le 
giunte dì sinistra avevano ri­
dotto nell'angolo per anni. Ma 
nella giornata afosa e tesa del 
suo insediamento e della be­
nedizione dell'era pentaparti-
la, non poteva sapere che i 

, gloriosi giorni presto sì sareb­

bero trasformati in giorni 
amari. Costellati di polemiche, 
risse, zuffe, porte sbattute, cri­
si e rimpasti. Non pensò di 
scorgere i segni della prima 
crisi dell'aprile '87, nella cla­
morosa rassegna delle dele­
ghe di due neoassessori de. 11 
giorno della «prima», infatti. 
Alfredo Antoniozzi e Massimo 
Palombi si dimettono, anche 
se nello spazio di un secondo 
ci ripensano e corrono ad oc­
cupare ie poltrone. Passa un 
anno, di mediazioni infatica­
bili, risse soffocate, nastri ta­
gliati e cerimonie d'atto ran­
go, ma l'aria è già pesante. 
Sul comunale, nell'agosto 
dell'86, i «cinque» litigano, 
non trovano accordi tra le loro 
differenti «filosofie" di spesa. 

Ma. alia fine, la pace torna e 
porta un minirimpasto. II so­
cialdemocratico Rubino Costi 
resta in giunta ma il suo parti­
to -esce". Il liberale Gabriele 
Atciati vota per la maggioran­
za, non per la giunta dove sie­
de la sua collega Paola Pam-
pana, assessore all'ambiente. 
Ma il minirimpasto non sopi­
sce i furori che serpeggiano e 
incrinano l'idillio. Non passa­
no neppure otto mesi, che il 
Campidoglio è travolto dalla 
bufe/a della crisi. Vertici, in­
contri a 5, 4, 3, 2 e ad 1 non 
bastano a risolvere, il conten­
zioso. I vari padrini sì cercano 
e si separano, la città resta pa­
ralizzata per sei mesi. Poi, co­
me da copione, (orna la for­
mula tanto invocata dalla De, 

e mai sconfessata dai suoi al­
leati. Il 29 settembre 1987, Si­
gnorello toma in sella. Guida 
una giunta fotocopia, ecce­
zion fatta per l'ingresso del so­
cialdemocratico Oscar Torto-
sa che riesce a scalzare un de. 
Ma nella loro «casa comune», 
non c'è pace. L'8 aprile 1988 
arriva, gelida, la bordata so­
cialista. il capogruppo del «ga­
rofano» tuona in aula: «Vedo 
la giunta franare di giorno in 
giorno, c'è una maggioranza 
in disfacimento». Pesano co­
me macigni sulla fragile e ris­
sosa allenza le polemiche su­
gli appalti, sulle nomine, sul 
traffico, sul centro storico, su­
gli zingari, i mondiali e lo Sdo. 
Nei giorni della sfida socialista 
air«inaffidabilità» dello scudo 

crociato, intanto, arriva la goc­
cia che fa traboccare il vaso. Il 
20 aprile Signorello è rinviato 
a giudizio per i due verbali di 
giunta falsificati. Abbandona­
to dai suoi partner, impallina­
to dai comunisti, il sindaco 
abbandona: «Voglio un chiari­
mento, non intendo prestarmi 
al tiro al piccione»- Ma il chia­
rimento non ci sarà. I socialisti 
decidono di uscire dalla mag­
gioranza ancora prima di in­
contrare gli alleati. L'astro del­
la De tramonta, al suo posto, 
dopo.mesi di crisi, il 6 agosto 
sorge quello dell'ex fascista 
Pietro Giubilo, l'erede di Pe-
trucci, il pupillo di Vittorio 
Sbardella, l'amico di CI. Melte 
insieme i cocci dell'ex giunta 
Signorello con il cemento dei 

dovrebbero scioglierla auto 
nomamente i partiti a Roma. 1 
socialisti stanno'ripetendo Io 
stesso errore dell'anno scor­
so». Dura la risposta del Pei ai 
manifesti che ria affisso il Mo­
vimento popolare nei giorni 
scorsi, accusando i comunisti 
di «menzogne e furti*. «Sono 
stati battuti ed inchiodati alle 
k>rp responsabilità - è la repli­
ca di Bettini-r Li abbiamo di 
nuovo querelati per queste 
nuove- menzogne. Speriamo 
che altrettanttrlaccia il Psi, vi­
stocene le accuse riguardano 
anche il* suo operatô  Eie in-
crirninàziòni per Daniela Va­
lentin! è Francesco Speranza, 
membri comunisti del consi­
glio' di âmministrazjone del­
l'Ente comunale di consumo? 
«Loro hanno svolto una batta­
glia rigorosa e fortissima dal 
punto di vista morale e politi­
co -*;hà concluso Bettini -. E 
tutto questo & agli atti. L'in­
chiesta farà sicuramente luce 
sui veri responsabili dell'im­
broglio che si è cercato di 
mettere in piejdi in questa cit­
tà». Sulla crìsr|polìtica i comu­
nisti hâ no convocato per do­
mani un attivo straordinario 
degli iscritti. ~ 

mondiali e delle opere dì Ro­
ma capitale, ma comincia a 
scivolare fin dalle sue prime 
mosse. Sì ostina a difendere 
Ennio1 Pompei, truffatore pro­
vato, a capo della Usi, si inte­
stardisce a reclamare le tar­
ghe alterne. E cade, clamoro­
samente, sul piatto torte delle 
mense. Aveva sperato di sal­
dare il debito elettore con CI 
senza tanti clamori, aveva de­
ciso, scavalcando tutti, di 
cambiare la gestione delle 
mense, le grammature e le ta­
belle dietetiche: Ma la raffica 
di ordinanze non Io salva. Ge­
nitori e Pei lo inchiodano. Il 
magistrato lo incrimina. E i 
«suoi» Io lasciano solo. Si di­
mette, sconfitto, come il suo 
predecessore che aveva sosti­
tuito con tanto di sorriso. 

Il Mattatoio 
diventerà 
museo 
della scienza 

Sari la volta buona? Forse per l'ex mattatoio di Testacelo si 
avvicina l'ora delle grandi trasformazioni. L'assessore alla: 
cultura del Comune, Gianfranco Redavid, ha affermato che 
il grande complèsso dèi Foro Boario diventerà la sede dèi 
museo della scienza, llvècchio progetto è stato recuperato 
e aggiornato e presto sarà definito in collaborazione con il 
ministero della Ricerca scientifica, la Regione Lazio e gli al­
tri istituti interessati. Redavid ha poi affermato che si tratta 
solo di un primo passo e che altri interventi saranno realiz­
zati, sia per quanto riguarda'la gestione dlpàlazzo Braschi 
che per la «sala della musica, da realizzare nello spàzio del 
cinema Adriano. 

Falsi handicap 
AmarèzZa 
dell'assessore 
alla sanità 

Violenzio Ziantoni' è .arna-
reggiatò. In seguito all'in­
chiesta sui •permessi lacili» 
ai presunti handicappati e 
alle 35 comunicazioni giudi­
ziarie che il sostituto procu-

' retore Giancarlo Armati ha 
^™"™^^™""^^^"™ inviato ad altrettanti medici 
compiacenti delle Usi, l'assessore regionale alla sanità 
esprìme tutta* la sua «indignazione e amarezza unita allo 
sgomentò». «Attendo con fiducia i risultati dell'inchiesta -
ha detto ancora l'assessore Ziantoni-. Ma non c'è dubbio 
che se si dovranno prendere dei provvedimenti disciplinari 
nei confronti di questi medici, io non mi tirerò indietro, Mi 
addolora pensare che succedano queste cose*. 

Trapianto 
cardiaco 
all'ospedale 
BambinGesù 

Da quattro S'orni una bam­
bina di quattordici anni vive 
con il cuore d] una dodicen­
ne. Il trapianto cardiaco e 
avvenuto all'ospedale «Barn-
bin Gesù» nei giorni scorsi, 

• ma ne è stata data notizia 
• ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • " • ^ ^ ^ soltanto ieri. La bambina 
che ha ricevuto l'organo soffriva di una grave forma di car­
diomiopatia di origine tossica, causata da cure precedenti 
per guarire dalla leucemia. La donatrice era a Bologna, do­
veè deceduta per tin ipcidente stradale. ie,conrJi?i9nj,del-
ia bambina che ha subito il trapianto, tenute costantemen­
te sotto cpnttolIpjSphò soddisfacenti, \ . 

I vigili urbani 
non pubblicano 
riviste 

•I vigili urbani di Roma non 
sono editori di nessuna rivi­
sta». Il comando del corpo 
ha dovuta fare quwla preci­
sazione in seguitò alle la­
mentele circa la vendita di 

.,...., . ,.. pubblicazioni riguardanti I 
—~~^—mmmmMM problemi dei vìgili Urbani. 
Ma si tratta di iniziative •esclusivamente a scopo di lucro.. 
precisano al comando, che non hanno alcun rapportò con 
i problemi dei «pizzardoni*. Invigili urbani invitano dunque 
la cittadinanza a non acquistare queste pubMicuìoni che 
sono predótte e diffuse esclusivamente da privati. 

Spacciatori Sono siali arrestati al CasiU-
« t e s t a t i ' no e alla Garbateli*. Due 
•JìTSS*!,,,..^,,»,., ,. ,., bande differenti con una so-
alla barbatella laaiiMà: io spaccio deire-

e al fTacllinn toma. 1 carabinieri della le-
ai KISMinu gione Roma hanno arresta-

• to in tutto sei persone, frale 
^ ^ ^ • " " ^ quali un ragazzo tunisino di 
15 anni. Si tratta di GabneleTuii, 26 anni, Carla Schedanl, 
di 34, Claudio Di Marca, di 30, A.L., 15 anni, Hamadi Rìdha, 
26, e Ysmail Ben Amur, di 26 anni. Nel corso dell'operazio­
ne 1 militari hanno sequestrato cinque chilogrammi di ha­
scisc, mezzo chilo fra eroina e cocaina e 19 milioni in con­
tanti, frutto dell'attività di spaccio. 

Difendevano 
un latitante 
Arrestati 
dopo una zuffa 

Hanno tentato di-aatvario 
dall'arresto in tutti i! mòdi, 
ostacolando i carabinieri, 
ma alla fine Luca De Luca, 
unabruzzesedi23armi, ri­
cercato per rapina plurlag-

• • • • ' . . , • . , - •.-:• gravata, è Unito in manette! 
~~^^^"^^^11^^- carabinieri del reparto.ope-
ratfvo lo avevano sorpreso,a,Ladispoli, nell'appartamento 
di una sua amica, Luigia D'Emilia, 36 anni. Quando I milita­
ri hanno fatto irruzione nella casa la. donna ha cercato di 
bloccarli, aiutata da altre due persone, Annamaria Dì Pa-
squale, 47 anni, e Mario Ferraioli di 24.1 tre hanno circon­
datoi militari gridando al De Luca di fuggire, ma l'apparta­
mento* era stato circondato/Le Ire pèrsone sono state arre-* 
state per favoreggiamento personale. 
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